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SEGUGIO DELL’ISTRIA A PELO DURO 

 
 
ORIGINE: Croazia. 
 
 
DATA DI PUBBLICAZIONE DELLO STANDARD ORIGINALE VIGENTE: 03.11.2014. 
 
 
UTILIZZAZIONE: Segugio per eccellenza, adatto soprattutto per la caccia alla lepre, alla volpe ed 
al cinghiale ma può anche essere impiegato come cane per pista di sangue.  
 
 
CLASSIFICAZIONE FCI: Gruppo 6 Segugi e cani per pista di sangue. 

Sezione 1.2 Segugi di media taglia. 
  Con prova di lavoro 
 
 
BREVI CENNI STORICI: La razza discende dal “Segugio bianco dell’Adriatico orientale con 
macchie”. Le temperature basse ed il clima locale sono all’origine del pelo duro della razza. Queste 
sono zone di montagna della costa adriatica orientale, dove le temperature sono basse. La prima 
descrizione del Segugio dell’Istria a pelo duro può essere trovata nel manoscritto del vescovo di 
Dakovoe, Petar Bakic, nell’anno 1719, dove si dice che l'allevamento di questa razza era già 
noto prima del XIV secolo. Il primo documento illustrato di questa razza si trova nella cattedrale 
dell'evangelista Marco a Makarska. La FCI ha pubblicato il primo standard per il Segugio dell’Istria 
a pelo duro il 6 aprile 1955.  
 
ASPETTO GENERALE: Cane dall'aspetto rustico e dal corpo forte da segugio, di taglia media. Il 
pelo, caratteristico della razza, è irsuto, lungo, di colore bianco come la neve e con macchie arancioni 
sulla testa e sul corpo. Il pelo duro conferisce a questa razza un aspetto robusto. Il dimorfismo 
sessuale deve essere evidente. 
 
PROPORZIONI IMPORTANTI: 
Il corpo si iscrive in un rettangolo, ovvero la lunghezza del corpo è superiore all’altezza al garrese. 
L’altezza ai gomiti è circa il 50% dell’altezza al garrese.  
La lunghezza del cranio è leggermente superiore alla lunghezza del muso. 
 
COMPORTAMENTO-CARATTERE: La razza è facile da addestrare per la caccia. La sua 
costituzione la rende adatta alla caccia su terreni sconnessi, sassosi o collinari, qualunque siano le 
condizioni meteorologiche. La sua voce, di tono medio, ma presenta anche toni più profondi. Gentile, 
anche nel temperamento e dall’espressione severa, devoto al suo padrone.  
 
TESTA: La testa è ben proporzionata in relazione al corpo. Gli assi della testa sono leggermente 
divergenti. 
 
REGIONE DEL CRANIO: 
Cranio: Leggermente più lungo del muso, più largo tra gli orecchi. L’area temporale è arrotondata. 
La protuberanza occipitale ed il solco frontale sono ben sviluppati. Il cranio è ricoperto da ciuffi di 
pelo lungo e soffice. 
Stop: Moderatamente sviluppato. 
 



REGIONE DEL MUSO:  
Tartufo: Non deve essere né più alto né più basso della canna nasale. Le narici sono ben aperte. 
Tutta la pelle del tartufo e quella all’interno delle narici deve essere pigmentata di nero o marrone. 
La depigmentazione parziale del tartufo (tartufo parzialmente rosa) può essere tollerata ma non 
desiderata.  
Muso: Forte, leggermente più corto del cranio, rettangolare, va restringendosi dallo stop verso il 
tartufo senza tuttavia essere appuntito. Il muso è ricoperto da folti baffi e barba. La canna nasale è 
diritta.  
Labbra: Mediamente spesse e ben aderenti alle mascelle. La commessura labiale non è visibile. 
Interamente pigmentate di una tinta corrispondente al colore del tartufo. La depigmentazione 
parziale delle labbra (labbra parzialmente rosa) può essere tollerata ma non desiderata. 
Mascelle/Denti: Le mascelle sono forti e ben sviluppate, i denti bianchi e regolari. Chiusura a forbice. 
Gli incisivi sono posizionati verticalmente nella mascella. E’ desiderata una dentatura completa (42 
denti secondo la formula dentaria). L’assenza di PM1 ed M3 non costituisce un difetto. La mancanza 
di tutti gli altri denti è indesiderabile. 
Guance: I masseteri e le arcate zigomatiche non devono essere troppo accentuati. 
Occhi: Di grandezza media e moderatamente distanziati, sono situati in posizione semi-frontale e 
formano un angolo di 10°-15° sulla linea orizzontale. Sono di forma ovale e l’iride è di colore marrone 
scuro. L’espressione è seria. Le palpebre non devono essere rilassate né devono far intravedere 
segni di entropion o ectropion. Il colore delle palpebre è corrispondente a quello del tartufo. La 
depigmentazione parziale delle palpebre (parzialmente rosa) può essere tollerata ma non 
desiderata. Le sopracciglia sono folte e ricoperte da un pelo ruvido e abbastanza lungo. 
Orecchi: Pendenti ed attaccati all’altezza degli occhi, sono di forma triangolare con punta 
arrotondata. Moderatamente lunghi e se vengono allungati in avanti, devono raggiungere la 
commessura labiale. Gli orecchi sono privi di rughe, non devono essere arrotolati o portati in 
posizione verticale. Sono ricoperti da un pelo più corto. 
 
COLLO: Forte, ben muscoloso e posizionato in un angolo di 45° sotto la linea orizzontale. Si va 
restringendo verso la testa. La pelle è ben tesa, senza giogaia o pieghe molto pronunciate. 
 
CORPO: Il corpo deve essere forte ma sviluppato in modo armonioso. 
Garrese: Ben pronunciato. 
Dorso: Forte, ben muscoloso, orizzontale e largo.  
Rene: Di moderata lunghezza, largo, ben muscoloso, stretto e ben attaccato alla groppa.  
Groppa: Ben muscolosa, forte, larga, con una pendenza di 25°-30° sotto la linea orizzontale e 
posizionata leggermente più in basso rispetto al garrese. 
Torace: Profondo, largo, spazioso senza essere né troppo largo né a forma di botte. La cassa 
toracica deve essere discesa fino ai gomiti. 
Linea inferiore e ventre: La linea inferiore risale leggermente dallo sterno ai fianchi, leggermente 
rialzata. 
   
CODA: Attaccata nel prolungamento della groppa. Forte alla radice, si restringe gradualmente verso 
la punta. Allungata verso il basso, raggiunge il garretto o lo oltrepassa. Portata a sciabola più bassa 
della linea superiore, può essere portata più alta quando il cane è eccitato (nel senso emotivo del 
termine) purché non sia arrotolata sul dorso né piegata sotto il corpo. Ben fornita di pelo, soprattutto 
nella parte inferiore, dove il pelo è più lungo. 
 
ARTI  
 
ANTERIORI:   
Aspetto generale: Gli arti anteriori devono avere una buona proporzione con il corpo. 
Spalla: Di media lunghezza, muscolosa. L’angolo della spalla è di 115°-120°. 
Gomito: Aderente al corpo. 
Avambraccio: Forte, con ossatura arrotondata e con un buon tono muscolare. Avambracci paralleli 
se visti di fronte. 
Carpo: Corto ed elastico.  



Metacarpo: Elastico e leggermente obliquo. 
Piedi anteriori: Di forma ovale con dita ben chiuse, unghie e cuscinetti forti. 
  
POSTERIORI:  
Aspetto generale: Forti ed elastici in azione. 
Coscia: Forte, larga e molto muscolosa.  
Gamba: Forma un angolo di circa 40° sotto la linea orizzontale.  
Garretto: Forte e solido. Forma un angolo di circa 130°. 
Metatarso: Quasi perpendicolare al suolo, solido ed elastico. 
Piedi posteriori: Di forma ovale con dita ben chiuse, unghie e cuscinetti forti. 
  
ANDATURA/MOVIMENTO: Il passo é allungato con una buona spinta. Il movimento deve essere 
armonioso, non devono esserci contrazioni. È preferibile che, in azione, la schiena rimanga ferma e 
che gli arti non si incrocino. 
 
PELLE: Elastica, di medio spessore, ben aderente al corpo, senza pieghe e di colore rosa. Spesso 
il pigmento della pelle presenta macchie nero-grigiastro (a volte color brunastro). Queste sono 
consentite. 
 
MANTELLO 
 
Pelo: Il pelo di copertura è duro, ispido e leggermente ondulato, non è né lucido né opaco, di una 
lunghezza che può variare dai 5 agli 8 cm. Non deve appiattirsi lungo il corpo. Il mantello non deve 
formare riccioli o ciocche. Sul muso si formano baffi e barba; sopra gli occhi, dove il pelo è più 
morbido che sul resto del corpo, le sopracciglia sono ben pronunciate. Sugli orecchi il pelo è più 
corto e più diritto. Il sottopelo è più corto e più denso del pelo di copertura. Ben disteso sul corpo, è 
particolarmente visibile in inverno. 
 
Colore: Il colore di base è il bianco neve con macchie arancioni sul corpo e sulla testa. Sono 
consentite tutte le sfumature di arancione purché le macchie siano tutte della stessa tonalità. 
La superficie totale delle macchie arancioni non deve superare un terzo della superficie totale del 
corpo. Sulla testa, le macchie possono trovarsi sugli orecchi, sul cranio e sulla fronte, ma la testa 
non deve mai essere completamente arancione.  
Una distribuzione simmetrica delle macchie sulla testa è preferibile. Le macchie possono interessare 
tutte le parti del corpo, prevalentemente il dorso, la gabbia toracica ed intorno all'attaccatura della 
coda. La pezzatura è a macchie che devono essere chiaramente ben separate. Il loro colore non 
deve sbiadire ai bordi, che devono essere nitidi. Delle piccole macchie possono essere visibili 
attraverso il bianco di base ed usualmente si possono trovare sulle orecchie.   
 
TAGLIA E PESO: 
Altezza al garrese:  
Maschi : 50-54 cm.    
Femmine: 48-52 cm. 
 
E’ tollerata una differenza di +/- 3 cm. nei maschi e nelle femmine di tipo e conformazione eccellente. 
 
 
DIFETTI: Qualsiasi deviazione dai punti di cui sopra deve essere considerata come un difetto che 
sarà penalizzato in funzione della sua gravità e delle sue conseguenze sulla salute, sul benessere 
del cane e sulla sua capacità di svolgere il suo tradizionale lavoro.  
 
 
DIFETTI ELIMINATORI: 

▪ Aggressivo o eccessivamente timido. 
▪ Qualsiasi cane che presenti evidenti anomalie d’ordine fisico o di comportamento sarà 

squalificato. 



▪ Convergenza degli assi cranio-facciali superiori. 
▪ Muso più lungo del cranio. 
▪ Canna nasale concava o convessa. 
▪ Prognatismo superiore o inferiore, arcata dentaria deviata. 
▪ Occhi blu. 
▪ Tartufo, palpebre o bordi delle labbra totalmente depigmentati. 
▪ Lunghezza del corpo inferiore all’altezza al garrese. 
▪ Soggetti corti sulle gambe di tipo acondroplastico. 
▪ Coda attorcigliata o curvata lateralmente. 
▪ Mantello sul corpo di lunghezza superiore ai 12 cm. 
▪ Mantello sul corpo di lunghezza inferiore ai 3 cm. 
▪ Mantello soffice, molto ondulato, arricciato o aggrovigliato. 
▪ Macchie rosse, marrone castano, giallo limone o qualsiasi altro colore del mantello non 

previsto dallo standard. 
▪ Mantello tricolore. 
▪ Altezza superiore o inferiore rispetto ai limiti previsti dallo standard. 

 
 
 N.B. :  

▪ I maschi devono avere due testicoli apparentemente normali completamente discesi nello 
scroto. 

▪ Solo i soggetti sani ed in grado di svolgere le funzioni per le quali sono stati selezionati, e la 
cui morfologia è tipica della razza, possono essere utilizzati per la riproduzione.  

 

 


